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Alla presenza di Luigi, Longo 

Venezia onora 
i combattenti 

di Spagna 
I discorsi del sindaco Rigo e di José Vidal 
Benejto alia cerimonia indetta dalla Regione 

VENEZIA, 23 maggio 
I superstiti o i familiari dei 

trecento antifascisti veneti 
combattenti nelle Brigate in
ternazionali di Spagna, sono 
stati festeggiati oggi domeni
ca a Ca' Corner, presente il 
compagno Luigi Longo, nel 
corso di una commovente e 
.significativa cerimonia, indetta 
dal Consiglio della Giunta re
gionale, dai sindaci delle cit
ta venete e dall'Università di 
Padova decorati di medaglia 
d'oro alla Resistenza, dalla 
Sovrintendenza del teatro La 
Fenice, dall'ANPI, dalla FIAP 
t» dall'Associazione combatten
ti di Spagna. Ospite d'onore, 
assieme al compagno Longo. 
José Vidal Benejto, venuto da 
Parigi in rappresentanza della 
Giunta democratica spagnola. 

E" stato insieme un omag
gio al folto gruppo di antifa
scisti veneti che scelsero qua-
rant'anni fa « la strada della 
civiltà » — come ha detto il 
sindaco di Venezia, Rigo — 
i' che costituirono successiva
mente il primo nucleo dal qua
le si diramò la Resistenza ve
neta. e un rinnovato gesto di 
solidarietà verso il popolo spa
gnolo, che oggi sta avviando
si « verso la line della lunghis
s ima strada per la conquista 
della libertà ». 

Le parole sono di Benejto, 
che ha ricordato il grande 
contributo degli italiani in 
Spagna a fianco della Repub
blica aggredita dai fascisti. 
ma anche la continua solida
rietà che gli italiani hanno 
fornito alla successiva lotta 
clandestina del popolo spagno
lo, all'esempio attuale di uni
tà democratica delle forze po
polari italiane, che oggi è an
che in Spagna l'elemento fon
damentale per la conquista 
della democrazia. 

Il compagno Longo ha rile
vato nel suo intervento come 
la presenza dei giovani alla 
manifestazione di oggi sia « in
dice di una continuità reale, 
di indirizzo e di azione, con 
la nostra lunga lotta contro 
il fascismo » la cui origine eb
be luogo « dalla volontà, da 
parte delle vecchie classi pri
vilegiate, di difendere cieca
mente il potere e di esclude
re le forze popolari da ogni ' 
progresso politico e sociale, 
dalla partecipazione alla ge
stione della direzione del Pae
se ». 

« L'eredità storica di quel
l'insegnamento — ha detto an
cora il compagno Longo — si 
esprime ancora oggi nella vo
lontà delle grandi masse po
polari italiane di essere unite 
e protagoniste nella costruzio
ne di una nuova società, nel
l'attuazione piena della Costi
tuzione nata dalla Resistenza». 

Anche il presidente della 
Giunta regionale Tomellen si 
è richiamato alla Costituzio
ne, che « sancisce uno Stato 
basato sulle autonomie de
centrate a garanzia di una ef-
iicace struttura democratica 
del Paese ». 

Alla manifestazione erano 
presenti molti amministratori 
di Venezia e di altre città del 
Veneto e il presidente del 
Consiglio regionale, Marchetti, 
che ha porto il saluto agli o-
spiti. A tutti i combattenti di 
Spagna è stato offerto un di
segno di Rafael Alberti il qua
le sarà ospite martedì a Ve
nezia all'inaugurazione della 
mostra « Con Alberti per la 
Spagna » organizzata dall'as
sessorato comunale alla Cul
tura. alla quale diversi artisti 
presenteranno loro opere che. 
raccolte in un'apposita cartel
la, verranno vendute a favore 
degli esiliati spagnoli. 

Intervento pubblico a Terni dell'esponente cattolico 

La Valle: vogliamo favorire 
dialogo e collaborazione 

interrotti nel maggio 1947 
Significato pacificatore Ideila presenza nelle liste dei PCI 

* * * 

Proposte dell'associazionismo democratico per contenere il carovita senza mortificare chi produce e distribuisce 

Prezzi quasi raddoppiati dal 7 0 
Urgono interventi coordinati 

i l governo non si muove - Il caso della pasta e del pane - A colloquio con dirigenti delle coope
rative e delle associazioni dei dettaglianti nel corso delia XIV assemblea di bilancio del Conad 

Ieri la presentazione in un cinema della capitale 

Le lotte popolari 
a Roma in un film 
di Ugo Gr ego retti 

ROMA, 23 maggio 
Gremito di folla stanotte il 

c inema Metropolitan di Roma 
per la presentazione del film-
inchiesta sulla capitale realiz
zato d a Ugo Gregoretti s u ini
ziativa deli'Unitelefilm. Al ter
mine della proiezione si è a-
vuto u n dibattito aperto da 
Roberto Galvano, presidente 
romano dell'ARCI, che ha pro
m os s o la manifestazione cui 
ha partecipato lo stesso Ugo 
Gregoretti, numerosi rappre
sentanti del comitati di quar
tiere, l'architetto Luigi Pic-
cinato. 

All'incontro erano anche pre
senti gli esponenti del PCI: 
Petroselli, segretario della Fe
derazione romana e capolista 
del FCi per il Comune, Adria
no Seroni della commissione 
culturale del PCI, Gabriele 
Giannantoni, Ugo Vetere, Pao
lo Ciofl, segretario regionale 
del Lazio e numerosi altri di
rigenti provinciali del Partito 
comunista. 

« Dentro Roma ». questo è 
il titolo del lungometraggio. 
introduce lo spettatore ad una 
giornata per la città secondo 
u n Itinerario che lo porta 
volta a volta dalla periferia 
al centro storico a contatto 
con la vita, i problemi, le lot
te della gente. Il viaggio du
ra dall'alba s ino a sera e si 
conclude con una dimostrazio
ne di cittadini in Campidoglio, 
una delle tante delegazioni 
che in questi anni si sono re
cate al Comune ed hanno so
stenuto con la loro iniziativa 
unitaria le battaglie per il ver
de. la casa, i servizi sociali. 

Il film è stato realizzato m 
meno di un mese a partire 
dall'8 marzo, data in cui Ro
m a ha vissuto una giornata 
di lotta memorabile con le de
cine di migliaia di ragazze e 
studentesse che l'hanno attra
versata manifestando per l'e
mancipazione femminile e i di
ritti della donna. Da questa 
occasione, via via, la macchi
na da presa di Gregoretti ha 
diramato l'attenzione sui fatti 
più salienti utili ad indicare 
il fermento di lotta, il movi
mento democratico che cresce 
nelle strutture della metropo
li: cosi , durante l'itinerario 
cittadino, si colgono i momen 
ti della ressa per la conqui
sta di un posto all'ufficio di 
collocamento; la tenace lotta 
dei baraccati al Tiburtino III: 
il contrasto tra la citta della 
speculazione e l'emarginazio
ne delle borgate, dalla Cassia. 
al Nuovo Salario, al Prenot i 
no. 

In questo quadro, che da la 
misura del dissesto «si pensi 
alla visione caotica del traffi
co romano che scandisce tut
to il film) e delle distorsioni 
prodotte da 20 anni di scelte 
amministrative sbagliate e 
compiacenti agli interessi dei 
ceti dominanti, emerge e si 
fa strada una coscienza nuo
va. Sono le migliaia e miglia
ia di lavoratori — operai, im
piegati, ceto medio, donne — 
giovani che ogni giorno, orga
nizzati nelle strutture di ba
se , compiono uno sforzo per 
reagire e modificare la quali
tà della vita. Le azioni dei co
mitati di quartiere per occu
pare le aree di verde pubbli
co . i campi sportivi, una di
gnità civile ad interi agglome
rati di dormitorio che sono 
cresciuti senza un piano, sen
za una seria disciplina urba
nistica. 

Cosi dal centro storico a la 

passeggiata» di Gregoretti ri
conduce alle borgate, alla pro
liferazione dell'abusivismo, a-
limentata dai grossi lottizza-
tori di terreno. Campeggia su 
tutto il film una immagine 
della capitale al di fuori de
gli « schemi convenzionali »: si 
legge nei volti delle persone, 
nel loro impegno unitario la 
volontà di cambiare e la co
scienza di avere già contri
buito in modo decisivo a fre
nare abusi, prepotenze e scem
pi di 30 anni di malgoverno. 
A Roma qualcosa di nuovo 
matura e avanza nella sua cre
scita civile che rifiuta i vecchi 
modi di amministrare, solle
cita la partecipazione, il de
centramento ed una nuova ar
ticolazione dei poteri. Di fron
te a tutto ciò ancora più net
te e contrastanti appaiono la 
inerzia e l'inefficicnzu, l'insen
sibilità conservatrice che han
no caratterizzato fino ad oggi 
il governo cittadino. 

Sfiorano nel film addirittu
ra il grottesco alcune sequen
ze emblematiche: come quella 
che compare nei titoli di te
stata del documentario a sul
le sale dei fasti moderni » in 
Campidoglio con gli ammini
stratori romani immortalati 
nei secoli su lapidi scritte in 
latino «si va da « Urbanus 
V i l i » , a «Salvator Rebecchi-
ni ». a Urbanus Cioccetti ». 
« Clehus Darida », ecc.); oppu
re come la celebrazione della 
festa di Santa Francesca Ro
mana. patrona degli automo
bilisti, dove alti prelati, din-
genti dell'ACI e ammiir.stra-
tori capitolini invitano uno 
sparuto gruppo di vigili urba
ni a « giubilare » suonando i 
clacson in augurio ad un mi
gliore andamento del traffico 
cittadino. 

Un film ricco di immagini. 
dì acute osservazioni. « Den
tro R o m a » di Gregoretti è 
soprattutto un atto di accula 
politica contro una classe di
rigente che non ha saputo rin
novarsi e che è chiamata o s s i 
a rispondere delle sue gravi 
responsabilità di fronte alla 
possente crescita popolare e 
democratica, unitaria, che re
clama nei pai diversi aspetti 
un cambiamento della quali
tà de'.Ia vita. 

d. t. 

I dirigenti radicali 
attenuano il 
loro digiuno 

MILANO. 23 maggio 
Marco Pannella. nel corso 

di un comizio tenuto dal PR 
oggi a Milano, ha invitato 
Spadaccia, Faccio e gli altri 
dirigenti radicali ad interrom
pere il digiuno di solidarietà. 

Pannella ha rivolto l'in
vito perchè ì dirigenti radi
cali « possano portare avan
ti la lotta con maggiori for
ze », ed ha quindi detto di 
voler proseguire da solo il 
digiuno, con l'interruzione di 
due giorni per quanto ri
guarda l'acqua, «a l l o scopo 
di vendere più cara la pel
le . ritardando il deperimen
t o » . 

Dopo l'invito di Pannella. 
e stato deciso che Spadaccia 
passa al solo sciopero della 
fame, mentre Adele Faccio In
terrompe il digiuno. 

SERVIZIO 
TERNI, 23 maggio 

Primo intervento pubblico 
di Raniero La Valle, cattolico, 
indipendente candidato nelle 
liste del PCI a Terni alla sala 
Minerà, sull'attualissimo te
ma « Il perchè di una scel
ta ». All'incontro promosso 
dalla « Sinistra indipendente ». 
hanno partecipato oltre nulle 
persone, un pubblico eteroge
neo ed attento che ha voluto 
sottolineare anche con inter
venti specifici, con domande, 
con obiezioni, la piena adesio 
ne alla scelta fatta in questo 
momento politico da così qua
lificati esponenti del mondo 
cattolico 

E' stato questo, infatti, lo 
aspetto più importante della 
iniziativa. Un democristiano, 
cittadini cattolici, un sacerdo
te. un operaio, un esponente 
di una comunità di base, a 
scoltata la relazione di La 
Valle, sono saliti sul palco 
per esprimere nel contempo 
la propria solidarietà e la pro
pria protesta verso quanti 
hanno condotto una campa
gna di denigrazione nei loro 
confronti. 

La qualificante presenza di 
tanti esponenti del mondo 
cattolico nelle liste del PCI — 
ha detto l'on. Anderlini, • a-
prendo il dibattito — è stata 
da alcuni strumentalizzata e 
ridotta a semplice fatto eletto
ralistico. Ma bisogna chiarire 
che qui s iamo in presenza di 
una politica, quella del PCI, 
che ha per principale obietti
vo quello di portare il Paese 
fuori daìla grave crisi in cui 
si trova. Quando capita nella 
storia che uomini con fedi 
diverse conducano una batta
glia comune è segno che « i 
tempi sono maturi per cam
biare ». 

E ' quanto ha rilevato imme
diatamente dopo anche La 
Valle, ponendo un primo in
terrogativo: « Perchè sulle no
stre scelte si è sollevato tan
to clamore?». Qualcuno nella 
Democrazia "Cristiana si è 
preoccupato, come riferisce 
/ / Giorno di oggi, del fatto 
che questo clamore, sia pure 
polemico, sia sproporzionato 
alla consistenza dell'evento, e 
finisca per attribuirgli un cre
dito ancora maggiore. In real
tà le nostre persone non me
ritano tanto interesse; ma il 
clamore non è sproporzionato 
alla novità che la nostra scelta 
introduce nella vita politica 
italiana. Essa infatti investe 
un punto nudale, una strozza
tura gravissima che, se non 
viene risolta, rischia di bloc
care il normale sviluppo della 
vita democratica italiana e di 
provocare mia crisi irrime
diabile della prima Repubbli
ca. La strozzatura è quella 
che impedisce, per ragioni che 
si pretendono insuperabili, la 
collaborazione delle grandi 
forze popolari. 

« La nostra scelta — ha pro
seguito La Valle — che ci col
toc i in questa battaglia ac
canto al Partito comunista, il 
grande segregato dalla Demo
crazia Cristiana (che proprio 
per questo s i pretende sia una 
"democrazia speciale"), inten
de appunto aggredire questo 
nodo, perchè la vita democra
tica italiana possa svolgersi 
secondo le sue normali dina
miche. E proprio perchè una 
delle pregiudiziali più asso
lute che vengono opposte con
tro la partecipazione dei co
munisti al governo del Paese, 
è ima pregiudiziale di tipo re
ligioso, la presenza di cri
stiani come indipendenti nel
le liste del PCI. assume un 
preciso significato sdramma
tizzante e pacificatore. 

« Noi crediamo — ha detto 
In Valle — che i cristiani ita
liani non possano e non deb
bano assumersi la responsa
bilità critica di impedire, per 
una supposta incompatibilità 
di natii ni religiosa, nuove ar
ticolazioni del potere statale 
e un ampliamento della sua 
base di consenso, portando. 
per questo rifiuto, la Repub
blica a una crisi strutturale 
e irreversibile. 

« Proprio perchè questo è 
il problema che noi poniamo 
quanti sono interessati alla 
conservazione, sia pure ag
giornata. dell'attuale sistema 
di potere, cercano di snatura
re e di mistificare il signifi
cato della nostra posizione. 
qualificandoci riduttivamente 
come cattolici per il comuni
s m o o cattolici passati al mar
xismo. I.a cosa singolare è 
che questo tentativo non si 
riscontra solo nella stampa 
cattolica intransigente, ma an
che nella stampa radicale e 
di nostalgie anticlericali, che 
e stata la più solerte nell'en-
fatizzare l'ipotesi di scomuni
ca o affrettate accuse di "tra
dimento". Si può certamente 
dire — ha affermato l'orato
re — che la vicenda di que
sti giorni ha rivelati) la con
vergenza di riflessi anticomu
nisti e di nfles^i anticléricali. 
che sono proprio le due ten
tazioni distruttive che la no
stra presenza in questa batta
glia politica intende contrasta
re e superare » 

Raniero La Valle ha ricor
dato a questo punto 1 grandi 
eventi che .sono all'origine del 
nostro Stato «la Costituzione. 
l'articolo 7. il remserimento 
dell'Italia nella comunità in
temazionale) che furono tutti 
possibili grazie alla collabo
razione tra le crandi forze 
popolari, e prima della rotto 
ra del governo tripartito di 
De Gaspen. cui partecipavano 
DC. PCI e socialisti E' quel 
discorso di collaborazione lar 
ga, interrotto nel maggio del 
1947, che oggi — ha concluso 
La Valle — occorre coraggio
samente riprendere, anche 
perchè compromesso significa 
promettere insieme. lavorare 
insieme per una società p:u 
giusta, democratica e plurali
sta. 

Raimondo Bultrini 

ÀUTO DISTRUTTA DA ESPLOSIVI A PEGLI l ^ ^ ' , " ^ t £ £ 
meni» distrutto, l ' iuto di un sottufficiale di Pubblica sicurezza, il maresciallo Mario Capane, del 
nucleo di polizia giudiziaria del secondo distretto. Il sottufficiale, che abita a Pegli, aveva posteg
giato l'auto, una « Fiat 850 », sotto I I finestre della propria abitazione. La deflagrazione si è veri
ficata verso l ' I ,40 e ha danneggiato anche due auto vicine, ha mandato in frantumi i vetri di nume
rose finestre ed ha divelto un cancelletto. Le indagini sono orientate verso l'ambiente della « mala »: 
s! pensa ad una vendetta o ad un avvertimento di malviventi. NELLA FOTO: l'auto distrutta. 

DALL'INVIATO , 
LIGNANO, 23 maggio 

Più 3°o in aprile su marzo, 
più W u sul 1970. Nel giro di 
ti anni i prezzi al consumo 
sono piessochè raddoppiati. 
L'mfla/ione galoppa a ntnu 
mandili. 

Fra gli «espert i» è scop
piata una specie di guerra 
delle previsioni: chi dice che 
il 1976 saia un anno da 20 
per cento di tasso d'inflazio
ne. chi da 25 per cento. 

K intanto chi doviebbe lu
tei venire non si muove: (pia
si che ci si trovasse di fi oli
le ad un fenomeno inelut
tabile, scontato, c o n n o il qua
le niente e possibile oppoi-
le. E invece, intervenite, in 
mamei a positiva e possibi
le. u lne che necessano e ur
gente 

Ne palliamo con alcuni dei 
paitecipanti a questa quattor
dicesima assemblea di bilan
cio del Conad, l'oiganisino e-
conomico delle cooperative di 
dettaglianti della Lega e de
gli esercenti che singolarmen
te aderiscono alla confedera
zione democrat icha nel set
tore. 

Vincenzo Gaietti, piesiden-
te nazionale della Lega, non 
ha dubbi in proposito. Giu
sto considerare le cause di 
forza maggiore (che in que
sto caso sono essenzialmen
te di caratteie internazionale). 
giusto mettere nel conto gli 
influssi tremendi della sva
lutazione della lira nei con
fronti del dollaro e delle più 
forti monete europee ila no
stra bilancia dei pagamenti ha 
registrato nei primi tre me
si dell'anno un deficit che 

Quattro milioni di lavoratori in lotta 

I tessili scendono in sciopero oggi 
per il contratto e per il lavoro 

Domani fermi i bancari e gli autoferrotranvieri - Dichiarazione «li Nella Marcellino - Inizia 
la trattativa per i braccianti - Persiste la minaccia delFANPAC dì bloccare il trasporto aereo 

Oggi scioperano per quattro 
ore ì lavoratori delle industrie 
tessili, domani si fermano gli 
autoferrotranvieri e i banca
ri, dopodomani i minatori. Le 
vertenze contrattuali ancora 
aperte (interessano quattro 
milioni di lavoratori) affron
tano scadenze importanti. Al
le iniziative di lotta si accom
pagnano nuove fasi della trat
tativa: incontii sono previsti 
per i tessili, per ì calzaturie
ri. per i braccianti. Ma ecco 
una sintesi delle vertenze: 

TESSILI — La compagna 
Nella Marcellino segretaria 
generale della FILTEA CGIL 
ha rilasciato al nostro gior
nale la seguente dichiarazione: 

« / lavoratori tessili, dello 
abbigliamento, dell'industria 
delle calzature, dei bottoni e 
dei settori collegati sono en
trati in lotta la scorsa set
timana per il rinnovo del con
tratto di lavoro e per l'occu
pazione. Gli scioperi procla
mati dai quattro sindacati 
FILTEA4JGIL. FILTA-CISL. 
U1LTAUIL e UIL-CIV hanno 
registrato la più larga adesio
ne. Selle numerose assemblee 
che si sono stolte si è mani
festata la volontà dei lavora
tori al conseguimento di un 
contratto unico che risponda 
alle peculiarità del settore e 
metta fine alle condizioni di 
interiorità cui sono soggetti 
i lavoratori rispetto all'insie
me dell'industria manifattu
riera italiana. 

« Dopo l'esito negativo del 
primo incontro del 18-19 mag
gio fra i sindacati e la Fe-
dertesstle i lavoratori della 
categoria hanno riaffermato la 
loro adesione ai punti quali
ficanti della piattaforma ri
vendicatila relativi al control
lo della destinazione degli in
vestimenti e alle loro conse
guenze sull organizzazione del 
lavoro e sui livelli occupazio
nali Hanno ribadito la neces
sita di conseguire strumenti 
sindacali atti ad accertare in 
che misura e a quali condi
zioni lavorazioni proprie del 
ciclo produttuo vengono ef
fettuate ali esterno dell azien
da madre corresponsabilizzan-
do ìa stessa per l'applicazione 
dei contratti e delle leggi vi
genti Hanno rinnovato l'impe
gno di ottenere col rinnoio 
del contratto nazionale di la-
loro ulteriori garanzie da par
te padronale per il conteni
mento e la tutela del lavoro a 
domicilio 

« Ixi lotta per il rinioro del 
contratto nazionale si e mtrec 
ciotti con arar.dt manifestazio
ni d"i lavoratori tessili e del-
l abbiohamento per la difesa 
e lo sviluppo dell'occupazione 
particolare rilievo hanno avu
to il corteo dei 27(>0 lavora
tori della Bloch davanti alla 
Federte%Mle; la manifestazio
ne dei .VfiO lavoratori della 
Monti dell'Abruzzo al Ministe
ro del Bilancia e la riunione 
dei Consigli di fabbrica dei 
Cotonifici Valle Susa contro 
le iradempienze della Montefi-
bre relativamente al processo 
di ristrutturazione. 

I* trattatile con la Federa
zione nazionale dei calzaturie
ri e con la Federtessile ri
prendono oggi e martedì men
tre nuorz scioperi coinvolge
ranno l intero settore. Ixi pri
ma settimana di lotta per la 
unita e la combattività espres
se dai lavoratori permette di 

far pieno affidamento sulla 
cateaoria e sulla sua capacità 
di piegare il padronato per ot
tenere un contratto che ri
sponda alle esigenze dei lavo
ratori e consolidi le basi del
lo sviluppo produttivo ». 

BANCARI — Gli sportelli 
delle banche saranno chiusi 
nella giornata di domani per 
uno sciopero di 5 ore e un 
quarto. Le trattative sono in
terrotte. E' stato chiesto un 
intervento ministeriale. Sono 
state indette complessivamen
te 20 ore di scioperi artico
lati (con ima fermata nazio
nale domani) a partire da 
oggi. 

AUTOFERROTRANVIERI — 
Uno sciopero nazionale di tre 
ore avrà luogo domani (esclu
so il Friuli Venezia Giulia). E' 
attesa una proposta di me
diazione del ministero del La
voro. 

MINATORI — Sciopero di 
due ore dopodomani e quat
tro ore di astensioni artico
late dall'I al ó giugno. 

LEGNO — Otto ore di a-
stensioni articolate entro ve
nerdì. Le trattative riprendo
no il 31 maggio. 

ALBERGHIERI — Sciope
ro di 4B ore il 30 e 31. Per 
gli addetti ai pubblici eserci
zi l'astensione avrà luogo il 
30 e per 24 ore. Le trattative 
sono ad un punto morto. 

TRASPORTO AEREO — 
Permane la minaccia dei pi
loti dell'ANPAC di bloccare 
per 48 ore entro mercoledì 
gli arrivi e le partenze delle 
Compagnie italiane. E' una 
« sorta di sfida al Paese — co
me ha scritto il segretario 
della FULTA. Corrado Pema 
— e all'insieme del movimen
to dei lavoratori » I piloti ri
vendicano un contratto sepa
rato. respingendo la soluzione 
ministeriale già concordata. 

Era stato aggredito dai fascisti 

Migliora il giovane 
accoltellato a Napoli 

Un progresso anche nelle condizioni 
del giovane missino ferito a Torino 

NAPOLI, 23 maggio 
Sono leggermente migliora

te le conaizioni di Salvatore 
Napolitano, lo studente IBenne 
accoltellato ieri sera da un 
gruppo di delinquenti fascisti 
mentre affiggeva manifesti di 
Democrazia Proletaria. I fa
scisti hanno anche esploso al
cuni colpi di pistola contro un 
altro giovane che per fortuna 
è riuscito a fuggire. 

Il gravissimo episodio e av
venuto poco dopo le 23 di ieri 
nel quartiere di Fuongrotta. 
In piazza D'Annunzio lo stu
dente Napolitano e un altro 
giovane stavano affiggendo 1 
manifesti elettorali quando so
no arrivati una decina di fa
scisti che li hanno provocati 
e minacciati. I due giovani 
hanno tentato di fuggire. Sal
vatore Napolitano raggiunto 
dai teppisti è stato prima du
ramente percosso e poi colpito 
ripetutamente con un coltel
lo: tre volte alla schiena e 
una volta all'addome. L'altro 
giovane invece è riuscito a 
fuggire. Contro di lui i malvi
venti hanno esploso numerosi 
colpi di pistola, per fortuna 
andati a vuoto. Le detonazio

ni hanno richiamato l'atten
zione di alcuni passanti che 
sono accorsi e hanno traspor
tato al vicino ospedale S. Pao
lo il ferito. Lo studente e sta
to immediatamente sottoposto 
a un delicato intervento chi
rurgico durato oltre tre ore. 
Gli sono state praticate anche 
due trasfusioni di sangue. In 
giornata, come si è detto, le 
sue condizioni sono migliora
te. L'ufficio politico della Que
stura sta svolgendo indagini 
per identificare ì fascisti re
sponsabili del gravissimo fat
to. 

TORINO. 23 maggio 
Vanno lentamente miglio 

rando le condizioni di Elio 
Torchio. 30 anni, aggredito 
e picchiato selvaggiamente da 
un gruppo di giovani venerdì 
sera mentre propagandava un 
comizio de: MSI. I sanitari 
del repano di rianimazione 
delle Molinette non hanno an
cora sciolto la riserva di pro
gnosi. ma le speranze di sal
vare il ferito vanno facendosi 
più concrete. Polizia e carabi
nieri continuano le indagini 
per identificare gli aggressori. 

Conclusi i lavori del XIV Congresso provinciale 

La gioventù aclista di Milano 
per un nuovo rapporto col PCI 

MUDANO. 23 maggio 
•Si sono conclusi oggi a Mi

lano. dopo tre giorni di in
tenso dibattito, i lavori del 
XIV congresso provinciale di 
Gioventù' aclista. cui hanno 
partecipato o'.rre 150 delegati. 
Al termine dei lavori e stata 
approvata una mozione in cui 
si auspica, attraverso il voto 
del Co giugno. « una profon
da trasformazione del quadro 
economico e pò'.meo del Pae
se 

Coerentemente con la linea 
tracciata dalla relazione m-
iroauttiva del segretario pro
vinciale uscente. Angelo Stra
da. gli interventi si sono sof
fermati particolarmente sugli 
aspetti più drammatici della 
situazione giovanile, stretta
mente collegata al quadro 
complessivo delia crisi del 
Paese, sul ruolo d«"l movi
mento operaio come nuova 
classe dirigente e sull» collo

cazione che in esso devono 
trovare ì cattolici 

L'intervento conclusivo d: 
Dolores Deirida, segretaria na
zionale di Gioventù aclista, ha 
messo ir. luce gli orienta
menti ormai largamente pre
valenti tra ì giovimi aclisti su 
queliti temi, in particolare sul
l'analisi delle «omponenti del 
movimento operaio e sulla 
critica al sistema di potere 
della DC. alla sua pretesa di 
rappresentare ancora tutti ì 
cattolici pur avendo dimo
strato di non essere capace di 
rinnovarsi. 

Un'attenzione per molti a-
spetti nuova e senz'altro po
sitiva viene riservata al no
stro p a n n o , mentre viene giu
dicata positivamente la can
didatura di esponenti cattoli
ci nelle liste del PCI, ai quali 
viene espressa ampia solida
rietà. Si propone quindi un 
rapporto con il PCI che, su

perando barriere e preclusio 
ni ideologiche ormai ani isto
ri* he. sia unitario e dialettao. 
nel quadro di una nuova ag
gregazione de; cristiani su pò 
M/ioni avanza'e al l in'erno del t 
movimento operaio. 

Su questo nodo fondamen
tale. della collocazione e del
le forme di organizzazione de; 
cattolici, il dibattito e stato 
particolarmente vivace, poiché 
ancora non e ben delineato 
l'obiettivo verso si quale 1 gio 
vani aclisti s: devono impe
gnare. se verso la costituzio- j 
ne di un « polo cattolico n. 
inserito m quanto tale nel
l'ambito del movimento ope 
raio. oppure verso l'inseri
mento dei cattolici nelle or
ganizzazioni storiche del pro
letariato perché, come ha af
fermato Dolores Deidda, « del
la fede cristiana non si deve 
fare più una questione poli
tica ». 

già supera quello complessi
vo dei 12 mesi del 1975 •. giu
sto anche considerare gli au
menti reali del costo del la
voro, dei trasporti, ecc. Tut
tavia — dice Gaietti — al-
tietianto giusto è osservare 
e dire che la battaglia per il 
contenimento dei piezzi al 
consumo e possibile farla con 
un certo successo e senza mor
tificare né i produttori agri
coli ne la rete distributiva. 
Quest'ultima certamente va ra
zionalizzata e considerata sem
pre pm come servizio socia
le. ma bisogna tenere pie-
sente che anche cosi com'è es
sa e misi-ita ud assorbire m 
buona parte gli aumenti che 
si sono verificati in misura 
assai maggiore all'ingrosso. 

Noi — continua Gaietti — 
in un'apposita confeien/a 
stampa che abbiamo indetto 
a Roma per martedì mattina, 
avanzeieino concrete propo
ste. il cui valine di fondo 
non sta solo n e l l e mi
sure che in quella sede sa
ranno annunciate, ma soprat
tutto nell'esigenza di un in
tervento immediato del go
verno, delle Regioni, degli En
ti locali. Perchè abbiano una 
qualche efficacia l'azione va 
concertata naturalmente an
che con i sindacati. 

Il movimento cooperativo 
vuole insomma fare la sua 
parte, battersi, non stare a 
guardare come fa questo go
verno « che non governa ». E 
che soprattutto lascia fare. I 
ministri della DC sembrano 
paralizzati, sono un esempio 
clamoroso di impotenza, per 
non d u e di peggio. Donat Cat
tili ha detto che il prezzi) 
della pasta non si tocca e 
gli industriali pastai già fat
turano con i nuovi prezzi da 
loro unilateralmente decisi e 
poi ricorrono allo stratagem
ma degli sconti. Marcora di
ce di avere i magazzini del-
l'Ainia pieni di grano tene
ro e i panificatori invece si 
lamentano perchè non se ne 
vedono assegnare nemmeno 
un chilo e cosi anche il prez
zo del pane rischia di au
mentare. Sono solo due esem
pi. ma si potrebbe continua
re con il CÌD. la Federcon-
sorzi e via dicendo. 

Anche Ezio Bompani, se
gretario generale della Con-
fesercenti, indica nell'assen
za di controllo una delle cau
se dell'attuale aumento dei 
prezzi. Non controllare ha un 
costo che potrebbe persino 
essere quantificato. Fa 11 ca
so della pasta. Gli industria
li hanno chiesto l'aumento e 
lo hanno già praticato. Ma 
nessuno è intervenuto con 
forza per chiedere loro di di
mostrare la legittimità di ta
le provvedimento unilaterale. 
E chi controlla le importa
zioni di carne? Lo Stato non 
solo vi rinuncia, ma là dove 
e presente con le partecipa
zioni statali si preoccupa sol
tanto di aprire nuovi super
mercati che spmpre più fun
gono da veri e propri spor
telli bancari per la raccolta 
di denaro fresco. Indispen
sabile a tappare i buchi di 
gestioni democristiane falli
mentari e clientelari. 

L'Italia — dice Giordano 
Masetti. segretario generale 
della Associazione nazionale 
cooperative dettaglianti ade
rente alla Lega (227 coopera
tive, 23.000 soci. 18 settori di 
attività, 2 consorzi: il Co
nad e l'Eco Italia) — e il pae
se che in Europa vanta alcu
ni primati contraddittori: ab
biamo il reddito agricolo più 
basso e i prezzi al consumo 
più alti; abbiamo una distri
buzione che realizza un mar
gine lordo misero, ma In 
compenso ci sono oltre 100 
mila grossisti per un milio
ne e poco più di dettaglian
ti Non basta: siamo il pae
se che è inflazionato anche 
di mercati e di macelli. Il 
caos è enorme e soprattutto 
costa. Dove intervenire? Nella 
fase di intermediazione e nel
le operazioni di importazione 
affidate tuttora ad una deci
na di persone che fanno quel 
che meglio credono, al di fuo
ri di ogni più elementare con
trollo. 

Parliamo anche con Libe
ro Dal Ara. presidente del
la Fie^a-Confesercenti. l'orga
nizzazione che per prima ha 
denunciato le manovre degli 
industriali della pasta. Gli au
menti di certe voci non spie
gano tutto Ci sono fenome
ni speculativi, manovre poco 
chiare, nella immissione del
le scorte sul mercato. Gli in
dustriali devono presentare i 
conti e noi dobbiamo poter
li attentamente verificare, ma 
soprattutto dobbiamo avere la 
forza di imporre economie 
in certe spese (pubblicità. 
confezioni, organizzazione di 
vendita» che sono roba di al
tri "empi, da periodo di «vac
che °ras«e ». 

Per :1 pane siamo realmen
te al limite di rottura' o la 
Aima tira fuori il grano op
pure ì fornai chiuderanno i 
forni. Anche questo settore 
andrebbe regolamentato con 
l'aiuto degli stessi consuma
tori. che hanno favorito — 
bisogna pur dirlo — la com
mercializzazione di troppi ti
pi di pane. E anche questo 
ha un costo come l'altalena 
nel mercato delle fanne. 

Una denuncia della inerzia 
dei governo, capace al mas
simo di « appelli » fuorvian-
ti alla distribuzione che è Inve
ce l'ultima anello della cate
na. e venuta anche dalla re
lazione del direttore genera
le del Conad. Fomasai i , che 
ha illustrato, l'attività dello 
ente. Anche il Conad ha ri

sentito delle difficoltà e in
fatti non ha rispettato il pre 
ventivo. ma ha chiuso ugual 
mente in attivo. Il giro di af 
fan è stato di 145 miliardi di 
lire. E' cresciuto il numero di 
.soci (ormai si e vicinissimi 
ai 20 0001, e cresciuto il nu 
mero di clienti, il Conad e 
stato amme.vso all'Ugni, IT 
nione dei gruppi d'acquisto 
europei, che raggruppa 75 mi 
la dettaglianti. 

Per il liiTfi .sono in pi ognun 
ma altie iniziative che daran 
no ancora più forza a questo 
organismo 

L'obiettivo e (il raggiunge 
re un fattuiato di 105 miliai 
di, ili aumentare la peu en 
luale delle vcinii'c ili pillilo.-
ti con marchio Conad (lì pi1" 
cento ne! 1075 ». di stabilire 
migliori lapponi con la i oo 
perazione agricola 11('> nuliai 
di l'anno scoi so con un in
clementi» del 3(ì per cento 
nspetto al 107-ti. di passale 
da una iase di aggregazione 
ad una fase veramente asso
ciazionistica e soprattutto 
trasformare il Conad da stru 
mento di difesa — sono pa
role di Fornasari — a stru
mento di promozione sociale 
ed economica. 

Romano Bonifacci 

!<> cellule dcll'ic t'nita » e della 
TEMI, il Convitilo ili fabbrica «lei 
1» TEMI, 1 ANI*! del PAUUO della 
stampa dt-mm r.itn.i t">primoru> il 
Uno profumiti < ordo-ilio per l.i 
morto del «ompasiio 

ANGELO SPADA 
f ne ni oriUno la figura di € roteo 
combattente untitascista. in Spagm 
e nella ReiiMenza e di militante o 
dirigenti) comunista, 

Milano. '21 maggio 197(5. 

Il giorno 22 maggio b mancata 
al suoi rari 

GIUSEPPINA APPARUTI 
\ed. BALBONI • 

Ne danno li tristo annuncia 1 figli 
Franco e Nives, il nipotino Mirko, 
il genero. la linoni e i parenti 
tutti. I funerali, in forma civile. 
avranno luogo oggi allo ore 17.1 '< 
partendo dalla camera mortuaria 
dell'ospedale Malpighl. via Alber 
toni 15, per il cimitero della 
Certosa. 

Bologna, 24 maggio 1976, 

Comuno di Bologn-. . Ororanii' 
funebri - Via della Certosa n. la 
Telefono 43 65 24. 
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Fiera 
internazionale 
di Bologna 
22-30 Maggio 

Orar io: 
fer ia le 1 6 - 2 4 
fes t i vo 1 0 - 2 4 


